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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

(Pervenute entro il 14 settembre 1982) 

I N D I C E 

BACICCHI: Per la sospensione dell'esecuti
vità dell'ordinanza del direttore provincia
le delle poste di Gorizia, con la quale è 
stato trasferito l'operatore Ciro Frittitta 
(3114) (risp. GASPARI, ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni) Pag. 1874 

BERTONE: Per la libera espressione di opi
nione dei partiti nel cantiere navale del 
MuggianoCNR di La Spezia (2909) (risp. DE 
MICHELIS, ministro dette partecipazioni sta
tali) 1875 

DE GIUSEPPE: Per conoscere quando sarà 
rimborsato, ai coniugi Giuseppe Camassa 
e Luigia Petrarchi, il cumulo versato fin 
dall'I 1 maggio 1976, dichiarato illeggittimo 
dalla Corte costituzionale (392) (risp. FOR
MICA, ministro delle finanze) 1875 

DI NICOLA: In merito allo stato di disagio 
in cui versano i titolari di pensione di in
validità civile a causa della sospensione 
del pagamento (2631) (risp. ROGNONI, mini
stro dell'interno) 1875 

FINESTRA: Circa la determinazione delle ta
riffe di reddito dominicale e di reddito 
agrario per la provincia di Latina (2823) 
(risp. FORMICA, ministro delle finanze) 1877 

FLAMIGNI: Per l'emissione dei bandi rela
tivi ai concorsi per l'inquadramento dei 
marescialli nella qualifica di ispettore del
la polizia di Stato (2920) (risp. ROGNONI, 
ministro dell'interno) 1877 

JERVOLINO RUSSO, SAPORITO, STAMMA
TI: Sui notevolissimi disagi che da anni 
si registrano nelle scuole medie superiori 
del 28° distretto scolastico di Roma a 
causa della carenza di aule (3071) (rispo
sta BODRATO, ministro della pubblica istru
zione) 1877 

LA RUSSA VINCENZO: Sulla grave crisi eco
nomica in cui versa la « Paccagnini Carlo » 
s.p.a., un'azienda industriale di Rho, in pro
vincia di Milano (2900) (risp. Di GIESI, mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale) 

Pag. 1880 
MARA VALLE: Sulla Raccomandazione nu

mero 926 ■ concernente i problemi posti 
dalle televisioni via cavo e dalle radiodif
fusioni attuate per mezzo di satelliti (2370) 
(risp. GASPARI, ministro delle poste e del
le telecomunicazioni) 1880 
In merito all'inchiesta aperta dalla magi
stratura ordinaria a carico di componenti 
di commissioni per il giudizio di idoneità 
a ricercatore e a professore associato 
(3068) (risp. BODRATO, ministro della pub
blica istruzione) 1881 

MITROTTI: Provvedimenti da adottare al fi
ne di chiarire fiscalmente i rapporti da 
tempo intercorrenti tra la « Edivision » 
s.p.a., proprietaria di «Antenna Sud» e 
la « Edisud » s.p.a., proprietaria della 
« Gazzetta del Mezzogiorno » (2237) (rispo
sta FORMICA, ministro delle finanze) 1882 

NERI: Circa la lettera di sei maestre sup
plenti di Belluno pubblicata il 17 giugno 
1982 su « Il Giornale Nuovo », nella quale 
esse affermano di non ricevere da mesi 
lo stipendio (3020) (risp. BODRATO, ministro 
della pubblica istruzione) 1883 

PINNA: Sulle gravi carenze che si registra
no nel servizio postale in Sardegna (2793) 
(risp. GASPARI, ministro delle poste e del
le telecomunicazioni) 1884 

PINNA, GIOVANNETTI, GATTI, MARGOT
TO: Per la promozione di un'accurata in
dagine ai fini della eliminazione dell'inqui
namento dei corsi d'acqua dell'alta Mar 
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milla, in Sardegna, ed in particolare del 
rio Mogoro (2452) (risp. BARTOLOMEI, mini
stro dell'agricoltura e delle foreste) Pag. 1886 

POLLASTRELLI, MODICA: In merito al ri
corso gerarchico inoltrato al Mmistro del 
lavoro dal colono Gaetano Oliviero di Ci
vita Castellana avverso il non riconosci
mento delle giornate prestate come colti
vatore di tabacco da parte dell'Ufficio re
gionale del lavoro (2885) (risp. Di GIESI, mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale) 1887 

RIGGIO: Sul ritardo con il quale viene con
segnato « Il Popolo » agli abbonati della 
provincia di Palermo (3015) (risp. GASFART, 
ministro delle poste e delle telecomunica
zioni) 1887 

SALERNO: Per la modifica delle disposizio
ni contenute nell'articolo 3 dell'ordinanza 
ministeriale n. 134 del 4 maggio 1982, con
cernente la nomina degli insegnanti non di 
ruolo di scuole materne statali per gli anni 
scolastici 1982-83 e 1983-84. (2977) (risp. BO
DRATO, ministro della pubblica istruzione) 1888 

SALERNO, CAROLLO, AVELLONE: In me
rito a notizie pubblicate su «Mondo Ippi
co » circa il tipo di interventi che sono sta
ti o verranno effettuati a favore della Fe
derazione italiana sport equestri (3057) (ri
sposta BODRATO, ministro delta pubblica 
istruzione) 1889 

BACICCHI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Premesso: 

che, con ordinanza n. 234/ULA del 19 
luglio 1982 del direttore provinciale delle po
ste di Gorizia, l'operatore specializzato di 
esercizio Frittitta Ciro viene-trasferito, con 
decorrenza primo agosto 1982,, dall'ufficio 
postale di San Pier d'Isonzo ad altro ufficio 
per l'incompatibilità che si sarebbe deter
minata tra il citato operatore ed il facente 
funzioni di direttore dell'ufficio ove ambe^ 
due sono impiegati; 

che tale ordinanza appare contradditto
ria con l'esito dell'ispezione di cui si dà atto. 
nella disposizione n. 16759/3 dello stesso 
direttore provinciale, adottata nella medesi
ma data del 19 luglio, dalla quale appaiono 
accolte le ragioni) del dipendente trasferito, 
l'interrogante chiede di conoscere se il' Mini
stro non ritiene necessario intervenire per

chè l'esecutività dell'ordinanza citata in pre
messa, che danneggerebbe gli interessi del 
dipendente, sia sospesa fino all'esito del ri
corso presentato in avversione al provvedi
mento. 

(4-03114) 
(30 luglio 1982) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente 
che nell'ufficio postale di San Pier d'Isonzo 
si è resa necessaria una visita ispettiva a 
causa delle varie manifestazioni di incompa
tibilità insorte tra l'operatore specializzato 
di esercizio signor Frittita Ciro ed il reggen
te nonché delle conseguenze negative che la 
situazione determinava sullo svolgimento del 
servizio. 

Al termine degli accertamenti il funziona
rio ha proposto il trasferimento del citato 
operatore ad altra sede. 

Il direttore provinciale di Gorizia — dimo
strando di condividere pienamente le propo
ste dell'inquii-ente — ha destinato il dipen
dente presso l'ufficio poste e telegrafi di S. 
Canzian d'Isonzo. 

Inoltre si precisa che l'ordinanza del 19 
luglio 1982 citata dall'interrogante (riguarda 
esclusivamente alcune modifiche disposte 
dal direttore provinciale in merito alla ri
partizione dell'indennità di intensificazione 
tra il personale dell'ufficio di S. Pier d'Ison
zo e non può considerarsi una rivalutazione 
postiva del comportamento tenuto in uffi
cio dal dipendente in parola. 

Avverso l'ordinanza di tsmferamento l'in
teressato ha proposto ricorso e, nelle mo
re della decisione, non si ritiene di dover in
tervenire per la sospensione del: provvedi^ 
mento impugnato soprattutto allo scopo di 
evitare che venga a riproporsi presso l'uffi
cio di S. Pier d'Isonzo la situazione di cui 
sopra è cenno. 

Peraltro dal provvedimento in questione 
non sembra possano derivare gravi danni al 
trasferito, dato che l'ufficio di attuale ap
plicazione si trova a più breve distanza dal
la sua sede di residenza e comunque vici
no al precedente. 

Per completezza di notizie ed al solo sco
po di meglio evidenziare la personalità del 
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Frittitta, si rende noto che questi già un'al
tra volta è stato sottoposto a procedimento 
disciplinare per contegno scorretto verso 
un collega d'ufficio. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
GASPARI 

8 settembre 1982 

BERTONE. — Al Ministro delle partecipa
zioni statali. — Per conoscere quali provve
dimenti intende assumere al fine di garan
tire la libera espressione di opinione dei par
titi nel cantiere navale del Muggiano-CNR di 
La Spezia,' dove la richiesta dei partiti co
munista, democristiano e socialista di af
figgere quadri murali all'interno dello stabi
limento è stata respinta dalla direzione con 
pretestuose motivazioni, lesive dei princìpi 
costituzionali e, quindi, di estrema gravità. 
Evidentemente, secondo quella direzione i 
partiti non hanno diritto di riconoscimento 
e di cittadinanza nella fabbrica. 

(4 - 02909) 
(13 maggio 1982) 

RISPOSTA. — La direzione del cantiere na
vale CNR di Muggiano in relazione a quan
to indicato nell'interrogazione ritiene d'aver 
assunto un comportamento coerente con l'ar
ticolo 25 della legge 20 maggio 1970 n. 300 
e con gli articoli 2 e 6 del CCNL della cate
goria: secondo la predetta normativa il di
ritto di affissione e di diffusione di pubbli
cazioni spetta alle rappresentanze sindacali 
aziendali ed esclusivamente per testi a carat
tere sindacale e, comunque, interessanti il 
lavoro. 

L'episodio ricordato nell'interrogazione ha 
avuto invece come protagonisti tre lavora
tori del cantiere qualificatisi rappresentan
ti del Partito comunista italiano, della Demo
crazia cristiana e del Partito socialista ita
liano ed i testi di cui si chiedeva l'affissione 
avevano contenuto esclusivamente politico. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
DE MICHELIS 

7 settembre 1982 
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DE GIUSEPPE. — Al Ministro delle fi
nanze. — Per conoscere quando sarà dispo
sto il rimborso delle somme dovute ai co
niugi Giuseppe Camassa, nato a San Vito 
dei Normanni il 28 luglio 1901, e Luigia Pe-
trarchi, nata a Lecce il 27 settembre 1924, 
relativamente al cumulo, dichiarato illegit
timo dalla Corte costituzionale, dagli stessi 
versato sin dall'I 1 maggio 1976. 

Si fa presente che il 23 settembre 1978 
l'Esattoria di Lecce comunicò agli interes
sati l'ammontare del loro credito. 

(4 - 00392) 
(10 ottobre 1979) 

RISPOSTA. — Per l'anno d'imposta 1975 ri
sulta che a favore del signor Giuseppe Ca
massa è stato emesso il vaglia n. 51/04067249 
per lire 415.000 quale rimborso di imposta 
più interessi. 

Per il medesimo anno a favore della signo
ra Luigia Petrarchi è stato emesso il vaglia 
n. 51/040683634 per lire 224.000 quale rim
borso di imposta più interessi. 

Il Ministro delle finanze 
FORMICA 

6 settembre 1982 

DI NICOLA. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno. 

i Per sapere se sono a conoscenza dello stato 
I di gravissimo disagio in cui sono venuti a 

trovarsi i numerosissimi titolari di pensione 
di invalidità civile a causa della sospensione 
del pagamento delle stesse. 

Si tratta, nella maggior parte dei casi, di 
persone per cui detta pensione costituisce 
l'unica fonte di reddito. 

Si chiede, pertanto, di sapere se il Go
verno noti ritenga opportuno disporre l'im
mediato pagamento delle pensioni, in attesa 
dell'esito degli accertamenti in corso. 

(4 - 02631) 
(4 febbraio 1982) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

La sospensione dell'assegno mensile di as
sistenza, disposta con la circolare del Mini-
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stero dell'interno n. 14 del 14 gennaio del

l'anno in corso, si è resa necessaria per prov

vedere, secondo quanto stabilito dall'artico

lo 9 del decretolegge 22 dicembre 1981, 
n. 791, convertito nella legge 26 febbraio 
1982, n. 54, alla revisione delle posizioni pen

sionistiche dei beneficiari dell'assegno stesso. 
L'articolo 9, in conformità ai criteri ispi

ratori della legge finanziaria, intesi ad ope

rare una riduzione della spesa pubblica di 
parte corrente, pone, nei confronti degli in

validi civili parziali, il divieto di cumulare 
l'assegno di assistenza erogato dallo Stato, 
ai sensi dell'articolo 13 della legge 30 mar

zo 1971, n. 118, con le pensioni dirette di 
invalidità, corrisposte dall'INPS e da altri 
enti previdenziali, delle quali gli stessi mi

norati siano titolari. 
La nuova normativa, inoltre, determina il 

limite di reddito individuale dei minorati 
civili parziali, che dà diritto all'assistenza 
economica, nello stesso ammontare di quel

lo previsto per la concessione della pensio

ne sociale per gli anziani validi; conseguen

temente al secondo comma del citato artico

lo 9 viene stabilito di sospendere le opera

zioni di perequazione del limite di reddito 
individuale vigente al 31 dicembre 1981 (che, 
nel 1982, sarebbe aumentato da lire 2.972.500 
a lire 3.500.000 circa), fino all'assorbimento 
della parte eccedente quello previsto per la 
concessione della pensione sociale. 

L'entrata in vigore di tale regolamentazio

ne ha imposto al Ministero dell'interno di 
procedere alla verifica dell'esatta posizione 
pensionistica dei beneficiari dell'assegno 
mensile di assistenza onde mantenere lo 
stesso o provvedere a revocarlo nei casi in 
cui il titolare gode di pensione diretta di in

validità o abbia un reddito superiore a quel

lo fissato. 
La sospensione, quindi, si è resa necessa

ria per operare le indispensabili revisioni 
delle posizioni dei beneficiari ed evitare la 
erogazione di somme non dovute e quindi 
da recuperare. 

A ciò si è provveduto con la circolare 
ministeriale ricordata, con la quale sono sta

ti forniti, altresì, chiarimenti su alcuni pun

ti di difficile interpretazione, quali quello 
dell'applicazione della nuova disciplina an
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che alle istanze prodotte anteriormente al 
primo gennaio 1982. 

La sospensione dell'assegno mensile ha 
avuto carattere di assoluta provvisorietà e, 
quando si è verificata, è stata portata a co

noscenza degli interessati, a cura delle sin

gole Prefetture, con comunicati stampa e 
con avvisi affissi presso gli uffici postali. 

Le operazioni di revisione sono state ulti

mate dalle Prefetture: pertanto, tutti colo

ro che rientrano nelle condizioni fissate dal 
citato articolo 9 hanno già riscosso o po

tranno, tra breve, tornare a riscuotere l'as

segno sospeso. 

Il Ministro dell'interno 
ROGNONI 

4 settembre 1982 

FINESTRA. — Ai Ministri delle finanze 
e dell'agricoltura e delle foreste. — Pre

messo: 
che la revisione generale degli estimi 

dei terreni per la determinazione delle ta

riffe di reddito dominicale e di reddito agra

rio, elaborata dall'UTE per la provincia di 
Latina ed approvata dalla Commissione cen

suaria provinciale, ha provocato le più aspre 
proteste ed il legittimo risentimento dei nu

merosissimi possessori di terreno e delle 
relative organizzazioni professionali e di ca

tegoria, quali coltivatori diretti, imprendi

tori agricoli, CISNALterra, Confcoltivatori; 
che la mancanza del giudizio di primo 

grado delle inoperanti Commissioni censua

rie distrettuali ha privato i possessori di 
terreni del diritto di controllare le valuta

zioni degli uffici finanziari; 
che avverso la decisione della Commis

sione censuaria provinciale è stato inoltrato 
ricorso alla Commissione censuaria centra

le per violazione di legge: 
che esiste disparità di valutazione nel

le nuove tariffe d'estimo dei terreni tra co

cune e comune della stessa provincia di 
Latina e, a parità di condizioni, con la pro

vincia di Frosinone, la cui Commissione cen

suaria provinciale ha stabilito il reddito in 
misura di gran lunga inferiore a quello di 
Latina, 
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l'interrogante chiede di conoscere: 
a) quali iniziative i Ministri competenti 

intendano adottare a difesa dell'agricoltura 
pontina, ingiustamente colpita dalla decisio
ne della Commissione censuaria provinciale 
che ha approvato tariffe di estimo arbitrarie 
e lontane dalla realtà; 

b) se non reputino opportuno disporre, 
con la massima urgenza e per ovvi princìpi 
perequativi e di giustizia, l'annullamento 
della decisione della Commissione censua
ria di Latina, viziata di illegittimità nel me
rito e nel diritto. 

(4 - 02823) 
(14 aprile 1982) 

RISPOSTA. — Non sembra di poter condi
videre le notazioni critiche avanzate circa 
l'operato dell'ufficio tecnico erariale di La
tina. 

Premesso infatti che, nella fattispecie, le 
commissioni censuarie distrettuali hanno so
lo facoltà di fare osservazioni, essendo l'ap
provazione delle tariffe demandata alla com
missione provinciale, si fa presente che, lad
dove tali commissioni si sono pronunciate, 
il loro giudizio ha comprovato l'attendibilità 
delle tariffe determinate dall'UTE non me
no di quanto lo abbia fatto la commissione 
provinciale. 

Infatti, dal verbale della commissione di
strettuale di Formia, ad esempio, emergono 
l'incondizionato assenso per le tariffe rela
tive a quattro comuni del distretto e la pro
posta di riduzione del 20 per cento per gli 
altri comuni, mentre la commissione cen
suaria provinciale ha approvato per tutti i 
comuni riduzioni talora superiori al 20 per 
cento. 

Il Ministro delle finanze 
FORMICA 

7 settembre 1982 

FLAMIGNI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere: 

i motivi per i quali non sono ancora sta
ti banditi i concorsi previsti dall'articolo 36 
della legge n. 121 del 1981, per l'inquadra-
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mento dei marescialli nella qualifica di ispet
tore della polizia di Stato; 

se il Ministro è informato del vivo mal
contento esistente in detta categoria, specie 
tra il personale più anziano, per i ritardi 
con cui si sta procedendo all'applicazione 
della legge, anche dopo l'approvazione dei 
decreti delegati; 

quali provvedimenti intende, pertanto, 
adottare per garantire la sollecita e rigoro
sa attuazione delle norme previste dal para
grafo X, punti 5, 5a, 5b, 5c, 6, 6a, 6b, 6c, 6d, 
7, 7a, 7b, 7c, e 8 dell'articolo 36 della legge 
della riforma di polizia. 

(4 - 02920) 
(19 maggio 1982) 

RISPOSTA. — Con decreto del Ministro 
dell'interno, pubblicato il 5 luglio del corren
te anno ed emanato ai sensi degli articoli 
9, 10 e 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, sono stati 
banditi, contestualmente, due concorsi, di 
cui uno per titoli di servizio e l'altro per 
titoli e colloquio, per l'inquadramento dei 
sovrintendenti della Polizia di Stato, già ma
rescialli di prima classe « carica speciale », 
marescialli di prima classe scelti e di prima 
classe, nelle varie qualifiche del nuovo ruo
lo degli ispettori della Polizia di Stato. 

Dalla stessa data hanno avuto inizio le 
procedure concorsuali. 

Il Ministro dell'interno 
ROGNONI 

4 settembre 1982 

JERVOLINO RUSSO, SAPORITO, STAM-
MATI. — Al Ministro della pubblica istruzio
ne. — Per conoscere quali provvedimenti in
tenda adottare, promuovere o sollecitare per 
far fronte ai notevolissimi disagi che ormai 
da molti anni si registrano e che, anche du
rante quest'anno scolastico, si stanno verifi
cando nelle scuole medie superiori (soprat
tutto al liceo « De Sanctis », al liceo « Pa
steur » e all'istituto professionale « Gobet
ti ») del 28° distretto scolastico di Roma (zo
na Cassia-Flaminia) a causa della persisten
te carenza di aule. 
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In particolare, gli interroganti chiedono 
di conoscere: 

con quali misure urgenti si intenda far 
fronte alla gravissima situazione del liceo 
« De Sanctis », costretto a praticare, ad anno 
scolastico già inoltrato, orari fortemente ri
dotti; 

come si intenda agire per realizzare al 
più presto la già decisa destinazione agli 
studenti del liceo « De Sanctis » di 6 aule 
della scuola media « De Coubertin » che que
st'anno ha registrato una concentrazione del
le iscrizioni, tenuto anche conto del fatto 
che su tale soluzione si sono favorevolmente 
pronunciati sia il 28° distretto scolastico, sia 
la XX circoscrizione. 

(4-03071) 
(26 ottobre 1981) 

RISPOSTA. — La carenza di aule, che ca
ratterizza alcuni istituti d'istruzione secon
daria superiore della XX circoscrizione di 
Roma, è ben nota a questo Ministero che, 
pur seguendo la questione con la massima 
attenzione, si trova, tuttavia, nell'impossibi
lità di pervenire a concrete soluzioni, senza 
il determinante apporto dei competenti en
ti locali tenuti, com'è noto, in via primaria 
alla fornitura degli edifici scolastici. 

Intanto, in vista di una più equa distribu
zione della popolazione scolastica della zona 
interessata, si stanno eseguendo, d'intesa con 
il provveditore agli studi di Roma, accura
ti accertamenti nell'ambito del 28° distret
to, per verificare se sussistano spazi utili, 
eventualmente non utilizzati da parte di scuo
le elementari e medie, e proporre, quindi, 
possibili soluzioni che vengano incontro, in 
particolare, alle esigenze dei 3 istituti di 
cui è cenno nell'interrogazione. 

Un'adeguata soluzione dovrà essere, quan
to prima, trovata per il liceo scientifico 
« Pasteur », articolato attualmente in una se
de centrale (in via Barellai a Monte Mario 
Alto) ed in due succursali una delle quali 
(quella di. via della Farnesina) ha avuto uno 
sviluppo impetuoso, passando dalle 4 pri
me. classi di quattro anni fa alle complessi
ve 35 classi dell'anno testé concluso. 

Al fine di evitare il doppio turno agli stu
denti di questa ultima succursale, i rappre

sentanti dell'Amministrazione provinciale di 
Roma avevano prospettato ila 'possibilità, nel
lo scorso mese di ottobre, di reperire locali 
disponibili presso il liceo scientifico « Ca-
stelnuovo », ove gli studenti sarebbero stati 
trasportati a spese della stessa provincia. 

Tale soluzione non ha trovato, però, il 
gradimento dei rappresentainti del « Pa
steur », mentre si ignora se sarà passibile da
re seguito ad un'altra proposta, approvata da 
un'apposita risoluzione della XX circoscri
zione del comune di Roma, per l'acquisto di 
20 aule prefabbricate da destinare, in un'area 
adeguata, al medesimo liceo. 

Quanto ai disagi in cui versa l'istituto pro
fessionale « Gobetti » ohe, con le sue 8 sedi 
coordinate interessa più zone della città, 
il Ministero è convinto che un sensibile mi
glioramento dell'attuale situazione potreb
be senz'altro derivare dallo sdoppiamento 
dell'istituto in più sedi autonome. 

Si ricorda, al riguardo, che i provvedimen
ti già concordati con i competenti enti lo
cali, per la concessione dell'autonomia ad 
alcune delle succursali più frequentate del
l'istituto, non hanno potuto aver seguito 
per l'anno scolastico 1981-82, a causa del
le note misure limitative della spesa pubbli
ca introdotte, com'è noto, con il decreto 
legge n. 677 del 26 novembre 1981 conver
tito con la legge n. 11 del 26 gennaio 1982. 

Fra le varie soluzioni sinora vagliate per 
ovviare alla grave carenza di spazio dell'isti
tuto « Gobetti » è da annoverare la pro
posta formulata dai rappresentanti del co
mune di Roma, fin dallo scorso mese di mag
gio, di assegnare alle succursali di via Fos
so del Fontaniletto i locali attualmente oc
cupati dal liceo classico « De Sanctis ». 

Strettamente connessa a tale proposta era 
quella di destinare al suddetto liceo il nuo
vo edificio in costruzione sulla via Cassia, 
al numero civico 923, a proposito del quale, 
tuttavia, la stessa amministrazione comuna
le ha poi fatto presente che il completa
mento dei lavori non è prevedibile a breve 
scadenza. 

In merito alla precaria situazione edilizia 
del liceo « De Sanctis » da tempo all'atten
zione dell'Amministrazione scolastica, si de
ve far presente che, nel corso di numerosi 
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incontri tra il provveditore agli studi, le 
componenti scolastiche interessate ed i rap
presentanti del comune, è stata ripetutamen
te esaminata l'opportunità, prospettata dal 
presidente della XX circoscrizione, di uti
lizzare, per evitare i doppi turni delle lezio
ni, cinque aule presso la scuola media « De 
Coubertin ». 

Tale utilizzazione è stata, tuttavia e non 
a torto, fortemente osteggiata da tutti gli 
organi collegiali della scuola media che te
mevano di veder compromessa — con la 
prospettata cessione dei locali — l'attività 
sperimentale ed integrativa, che si svolge 
da anni, con proficui risultati, presso quella 
scuola. 

Stante comunque l'accertata disponibilità 
da parte del comune di 5 aule al quarto 
piano dell'edificio adibito a sede della scuo
la « De Coubertin » ed in presenza delle pres
santi dichieste della preside e degli studen
ti del liceo « De Sanctis » — che avevano in
detto varie manifestazioni di protesta — 
il provveditore agli studi ritenne in un 
primo tempo di concedere, in via del tutto 
eccezionale, il richiesto nullaosta per l'uti
lizzazione delle predette aule. 

Il nullaosta era stato, ad ogni modo, con
cesso a condizione che i lavori di (ristruttu
razione previsti non comportassero danni 
ai laboratori del liceo e che non venisse com
promesso il regolare prosieguo della speri-
rimentazione in atto presso la scuola media. 
Preoccupati proprio da quest'ultima even
tualità, un gruppo di genitori della scuola 
media — seguendo l'esempio e l'atteggia
mento assunto per opposte ragioni dalle com
ponenti del liceo « De Sanctis » — presero 
nello scorso mese di ottobre ad occupare 
i locali scolastici e ad impedire l'accesso ai 
tecnici del comune, cui era stato affidato 
l'incarico di accertare i tempi, le 'modalità 
ed i costi dei lavori di ristrutturazione. 

Nel clima di tensione così determinatosi, 
il provveditore agli studi, attraverso una ac
curata visita ispettiva compiuta su richie
sta del Ministero, ebbe ad accertare perso
nalmente che la scuola media in parola, in 
quanto frequentata da un elevato numero 
di alunni portatori di handicaps, avrebbe 
potuto continuare a svolgere, senza pregiu

dizio, il particolare tipo di sperimentazione 
già avviato, solo se avesse potuto disporre 
di tutti i locali utili, peraltro di esigue di
mensioni. 

Di conseguenza, con nota del 2 novembre 
ultimo scorso il dirigente dell'ufficio sco
lastico provinciale ritenne di dover revocare 
il nullaosta in precedenza concesso, non 
avendo ravvisato la sussistenza delle condi
zioni cui lo stesso era stato subordinato. 

A questo punto il comune di Roma — che 
venne invitato a proporre, con ogni urgen
za, altre soluzioni idonee — propose una ra
zionale utilizzazione delle strutture edili
zie del 28° distretto, mediante accorpa
menti di scuole dello stesso grado ed, in 
via transitoria, suggerì che le classi in 
sopranumero del liceo « De Sanctis » po
tessero usufruire degli spazi disponibili pres
so il liceo classico « L. Caro ». 

A prescindere, peraltro, dalle difficoltà 
pratiche che renderebbero la succitata pro
posta di accorpamento di non agevole so
luzione, anche perchè coinvolgerebbe nume
rose scuole in spostamenti a catena e non 
certo graditi dalle componenti scolastiche 
delle zone interessate, si deve osservare che 
l'eventuale ristrutturazione dei circoli didat
tici, prevista dalla proposta medesima, non 
appare del tutto conforme alla normativa 
di cui alla legge 5 agosto 1977, n. 595; non 
sarebbe, infatti, possibile far corrispondere 
ad ogni circolo didattico un rione, così co
me proposto dal comune, senza alterare 
la consistenza organica stabilita da detta 
legge per ciascun circolo didattico. 

Si auspica, ad ogni modo, che soluzioni va
lide <e, per quaamto possibile, durature pos
sano essere trovate per il prossimo anno sco
lastico; l'Amministrazione scolastica resta 
a tal fine pienamente disponibile a colla
borare con i competenti enti locali tenuti, 
a norma di legge, come dianzi premesso, al
l'assunzione degli oneri relativi alla forni
tura degli edifici scolastici. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

2 settembre 1982 
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LA RUSSA Vincenzo. — Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Pre
messo: 

che la « Paccagnini Carlo » s.p.a., un'a
zienda industriale di Rho (Milano), da qual
che tempo versa in una grave orisi econo
mica; 

che si parla già di prossima chiusura 
dello stabilimento; 

che i dipendenti occupati in tale azien
da, già in cassa integrazione da parecchi 
mesi, ora rischiano di perdere il posto di 
lavoro, 

l'interrogante chiede di sapere se il Mi
nistro sia a conoscenza del grave disagio 
economico in cui versa la « Paccagnini 
Carlo » s.p.a. e quali iniziative intenda as
sumere per riportare serenità e fiducia tra 
i lavoratori dell'azienda stessa. 

(4-02900) 
(12 maggio 1982) 

RISPOSTA. — La cerisi del settore elettro
domestici, della quale la società Paccagnini 
di Rho ha particolarmente risentito in ter
mini di contrazione del portafoglio ordini 
del 30-40 per cento — la sua attività preva
lente consiste nella produzione idi targhe me
talliche destinate quasi esclusivamente al
l'industria degli elettrodomestici e automo
bilistica — ha reso fortemente deficitaria 
sul piano finanziario la situazione della so
cietà, al punto da condizionarla ad orien
tarsi verso una riduzione di lavoratori oc
cupati. 

In effetti, la società che fin dal mese di 
settembre scorso aveva fatto ricorso alla 
cassa integrazione guadagni ordinaria ha 
avviato dai 21 inaggio 1982 la procedura di 
licenziamento per esubero di personale, se
condo l'accordo intereonfederale del 1965, 
nell'entità 'di 17 operai e 3 impiegati, sul
l'organico in forza di 60 operai e 24 impie
gati. La 'procedura si è conclusa con un man
cato accordo con le organizzazioni sinda
cali interessate, e, trascorsi i termini pre
visti dall'accordo sopra richiamato, la so
cietà stessa ha inviato le lettere di licen
ziamento. Il personale licenziato ha conte
stato il provvedimento e attua come forma 

di lotta il blocco delle merci in uscita dal
lo stabilimento. 

Risulta quale intendimento delia società 
Paccagnini quello di presentare un piano di 
ristrutturazione, che dovrebbe venire di
scusso prima a livello societario e succes
sivamente sottoposto al parere delle orga
nizzazioni sindacali dei lavoratori. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
Dì GlESI 

13 agosto 1982 

MARAVALLE. — Ai Ministri delle poste 
e delle telecomunicazioni e degli affari 
esteri. — Per conoscere la loro opinione e 
le iniziative prese per dare seguito alla Rac
comandazione n. 926, approvata dall'Assem
blea parlamentare del Consiglio d'Europa il 
7 ottobre 1981, sulla base di una relazione 
della Commissione per le questioni giuridi
che (Doc. 4756), concernente i problemi po
sti dalle televisioni via cavo e dalle radiodif
fusioni attuate per mezzo di satelliti. 

Nella Raccomandazione in esame si chiede 
ai Governi degli Stati membri di adattare 
la propria legislazione agli indirizzi in essa 
contenuti e, in particolare, di tutelare l'in
dipendenza artistica nei confronti dello Sta
to, di predisporre un codice di condotta sul 
contenuto dei programmi e di lavorare in se
de internazionale per la conclusione di una 
Convenzione che assicuri la cooperazione giu
ridica in materia. 

(4 - 02370) 
(10 novembre 1981) 

RISPOSTA. — Si reputa opportuno premet
tere ohe la televisione diretta via satellite, 
a fronte dei molti vantaggi che comporta 
rispetto alla diffusione convenzionale, pre
senta, però, alcuni problemi inerenti alle 
sue caratteristiche tecniche. Le antenne ir
radianti, 'infatti, non possono seguire fedel
mente i confini politici di un paese ed i loro 
segnali invadono, quindi, parti di territorio 
estraneo, determinando il cosiddetto spill
over. È quindi possibile trasmettere da un 
paese, diverso da quello ricevente, creando 
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così problemi di diritti d'autore e quindi 
delicate questioni di ordine giuridico. 

Per ciò ohe concerne la Raccomandazio
ne n. 926, approvata nello scorso anno in 
sede parlamentare europea, si assicura che 
i competenti organi di questo Ministero 
hanno preso atto del suo contenuto ed in 
particolare che il comitato direttivo dei 
mezzi di comunicazione di massa dovrà 
studiare — consultando gli altri comitati 
direttivi interessati — i problemi posti dal
le trasmissioni televisive via cavo e dalla 
trasmissione diretta a mezzo satellite, al 
fine di pervenire ad un accordo che porti 
alla elaborazione di uno strumento giuridi
co europeo nel quale siano specificati sot
to il profilo normativo gli indirizzi conte
nuti nella Raccomandazione. 

Sull'argomento si rende, pertanto, indi
spensabile che a paesi 'membri del Consiglio 
d'Europa attendano i risultati di tali stu
di onde poter assumere orientamenti armo
nizzati in merito ai problemi di cui è 
'cenno. 

È il caso di ricordare che il menzionato 
comitato di esperti nella politica dei mass-
media, al quale partecipa anche l'Italia, ha 
già tenuto una serie di riunioni — da ulti
mo nei giorni 24-25 giugno 1982 — e si 'ri
promette di presentare le sue conclusioni 
al Comitato dei ministri europei entro la 
fine del corrente anno. 

Per quanto riguarda poi la conformità 
della legislazione italiana ai princìpi conte
nuti nella Raccomandazione, anche nell'in
tento di soddisfare le esigenze indicate nel
l'ultima parte della interrogazione, va tenu
to presente che per le trasmissioni TV via 
cavo sono state dettate norme nella legge 
14 aprile 1975, n. 103, e nel relativo regola
mento di esecuzione (decreto ministeriale 
16 luglio 1975). 

Tali norme, però, non hanno trovato si
nora pratica attuazione in mancanza di ini
ziative private nel settore della TV via cavo. 

Per quanto attiene, invece, alle diffusio
ni televisive dirette da satellite, si sottoli
nea che il Parlamento italiano ha ratificato 
con la legge 7 ottobre 1977, n. 762, la con
venzione internazionale sulle diffusioni an
zidette, nella quale è tra l'altro stabilito (ar

ticolo 3) ohe la regola, secondo cui non pos
sono essere effettuate trasmissioni TV dal 
territorio di uno Stato verso quello di un 
altro senza il consenso di quest'ultimo, non 
si applica quando i segnali emessi dallo 
Stato di origine sono destinati' alla ricezio
ne dirette da parte del pubblico. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
GASPARI 

3 settembre 1982 

MARA VALLE. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Considerato che la Magi
stratura ordinaria ha aperto un'inchiesta a 
carico idi componenti di commissioni per il 
giudizio di idoneità a ricercatore e a profes
sore associato, gli interroganti chiedono di 
sapere: 

come il Ministro valuta l'intervento del
la Magistratura ordinaria rispetto ad un 
provvedimento di carattere discrezionale, as
solutamente insindacabile dalla Magistratu
ra ordinaria, ima, al massimo, 'dalla Magistra
tura amministrativa per eccesso di potere, 
tutto ciò tenuto conto che non sembrano 
emergere a carico dei commissari su cui si 
indaga seri indizi di reato idonei a dare il 
via ad un procedimento di carattere penale; 

se tale azione si inserisce, quindi, nel
l'assurda tendenza a trasformare i predetti 
giudizi di idoneità in una sorta di ope legis, 
tendenza che avrebbe effetti disastrosi sul
l'istituzione universitaria e, dunque, sulla ri
cerca scientifica; 

qual è la linea ohe il Ministro intende 
perseguire in tale delicata materia, se, cioè, 
si è finalmente decisi a seguire una linea 
selettiva e 'meritocratica o, invece, si inten
de trasformare anche l'università in un set
tore parassitario, improduttivo e assoluta
mente inidoneo ad assolvere la funzione di 
ricerca e di promozione culturale che, in 
un paese civile, istituzionalmente le spetta. 

(4-03068) 
(13 luglio 1982) 

RISPOSTA. — In ordine all'iniziativa assun
ta dalla magistratura ordinaria, nei confron
ti di alcuni componenti delle commissioni 


